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CASELLA, ordinario di diritto commerciale nell’Università degli Studi di Milano-Bicocca; Pier 

Mario VELLO, segretario generale della Fondazione Cariplo; Segreteria generale 
 

 

Commissione scientifica 
 

Alberto ALESSANDRI, ordinario di diritto penale nell’Università degli studi “L. Bocconi” di 

Milano; Giovanni APOLONE, Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri di Milano; Giuseppe 
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e processuale Università di Milano; Guido BRIGNONE, economista d’impresa; vice presidente del 

Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale; Vincenzo FERRARI, ordinario di sociologia del 

diritto nell'Università di Milano; Enrico FILIPPI, ordinario di economia industriale nell'Università di 

Torino; Peter J. HAMMOND, Department of Economics, Stanford University, USA; Marco 

LOSSANI, professore di economia politica nell’Università Cattolica di Milano; Gustavo 

MINERVINI, ordinario di diritto commerciale nell'Università di Roma "La Sapienza"; Andrea 

MONORCHIO, presidente di Consap e di Infrastrutture Spa; Vittorio Emanuele PARSI, ordinario di 

relazioni internazionali nell’Università Cattolica di Milano; Giorgio PASTORI, ordinario di diritto 

amministrativo e preside della Facoltà di giurisprudenza dell’Università Cattolica di Milano; Livia 

POMODORO, presidente del Tribunale di Milano, presidente del Centro nazionale di prevenzione e 

difesa sociale; Klaus TIEDEMANN, Direktor, Institut für Kriminologie und Wirtschaftsstrafrecht 

Albert-Ludwigs-Universität Freiburg, i. Br, Germania; Francesca TRIMARCHI BANFI, ordinario di 

diritto amministrativo nell'Università degli Studi di Milano; Massimo VARI, vice presidente emerito 
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La Fondazione dell’Istituto Gramsci dell’Emilia-Romagna, con il contributo della 

coop Adriatica e dell’ARCI di Bologna, sta svolgendo una ricerca  sulla presenza  di nuove 

povertà a Bologna. Il Seminario di settembre, organizzato a Milano dalla Fondazione Centro 

nazionale di prevenzione e difesa sociale, partendo dai risultati della ricerca svolta a 

Bologna negli ultimi mesi, ha come obiettivo di delineare l’emergere del fenomeno delle 

nuove povertà nelle realtà urbane  aprendo  un dialogo con esperti di scienze sociali ed 

economiche che in altre aree del nostro paese si sono occupati, con riflessioni e ricerche, 

dello stesso problema. 

 

Molteplici oggi le  storie della povertà e molteplici i suoi volti: quelli di sempre, i 

“senza dimora”, quelli che vivono nelle istituzioni totali – i detenuti, i malati di mente – 

quelli che soffrono di handicap gravi; e ancora i tossicodipendenti, gli anziani con basso 

reddito, gli immigrati e i rifugiati privi di permesso di soggiorno, le donne che mantengono 

da sole  i figli minori. Ma a questi oggi se ne aggiungono altri, meno visibili, meno compresi 

negli aiuti dei servizi sociali: i giovani che non trovano lavoro, quelli espulsi dalle istituzioni 

scolastiche, i working poor, i disoccupati, i lavoratori in cassa integrazione, gli immigrati 

con permesso di soggiorno che hanno perso il lavoro e che rischiano di divenire clandestini, 

le famiglie che alla terza o alla quarta settimana del mese ricorrono alle mense caritatevoli, 

gli adulti che pur avendo un lavoro per un evento non previsto nel loro progetto di vita – per 

esempio una separazione legale – si trovano a dover affrontare difficoltà rispetto 

all’abitazione e a un reddito di colpo dimezzato. 

 

Inoltre oggi l’esclusione sociale assume nuove dimensioni: l’esclusione dalle 

opportunità di inserimento sociale, dai diritti, dall’accesso alla cultura e alle strutture 

educative, da un lavoro adeguatamente retribuito. 

 

Alla visione che opponeva un mondo sviluppato ad un mondo sottosviluppato va 

sostituita quella di un mondo diviso in centri e periferie, e il centro è ogni luogo in cui si 

sviluppa  conoscenza tecnologica – e quindi lavoro e benessere –  e in cui si genera  potere 

economico e culturale. E, quindi, la possibilità di far valere i propri diritti. 

 

Inoltre, la nuova povertà ha come orizzonte l’isolamento urbano con la perdita di 

quelle relazioni sociali, amicali e familiari che per anni hanno costituito una rete di aiuti per 

superare i momenti di maggiore difficoltà per l’individuo: il pendolarismo, i flussi migratori, 

l’organizzazione del lavoro e i ritmi della vita urbana hanno lacerato questa rete  rendendo 

sempre più poveri di relazioni e di senso coloro che solo marginalmente partecipano alla 

società del benessere. 

 

Il Seminario, partendo dai risultati della ricerca svolta a Bologna negli ultimi mesi, 

ha come obiettivo di delineare l’emergere del fenomeno delle nuove povertà nelle realtà 

urbane del nostro paese.  

 

Molte le domande a cui la ricerca bolognese ha cercato di dare risposta e che 

intendiamo sollevare nel Seminario: quali i caratteri che distinguono i “nuovi poveri” da 

quelli che nella povertà vivono da tempo e che l’apparato sociale individua e avvicina come 

tali, quali valutazioni della loro situazione dà  chi a vario titolo li conosce e li incontra nel 

suo percorso di lavoro sociale, quali le narrazioni che essi stesse elaborano rispetto alla loro 

vita, quali le inadeguatezze del welfare a venire incontro alla complessità dei loro problemi, 

quali possibilità esistono per  indurre il mondo del benessere a vedere le loro difficoltà ma 

anche le capacità che posseggono e che possono essere attivate per un inserimento nella vita 

sociale e lavorativa. 
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Saluti introduttivi 
Fondazione Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale 

Fondazione Istituto Gramsci Emilia Romagna 

 

I temi della ricerca 
 

• I nuovi poveri, MATILDE CALLARI GALLI, (Università di Bologna) 

• Una ricognizione demostatistica dell'emergere delle nuove povertà 

a Bologna, G. BOVINI, G. CIONI (ricercatori Dipartimento 

Programmazione, Comune di Bologna) 

• La povertà dei giovani: donne e uomini, immigrati e residenti, G. 

SCANDURRA, (Università di Ferrara) 

• Povertà di strada: vecchie e nuove, L. TANCREDI, (Associazione 

Piazza Grande) 

• L'azione dei servizi sociali nei confronti delle povertà, D. CONTE 

(ricercatore) 

 
 
Colazione di lavoro 

 
 
Discussione generale coordinata da 
MATILDE CALLARI GALLI  

 

don VIRGINIO COLMEGNA (Casa della Carità, Milano), CHARLIE BARNAO 

(Università di Catanzaro), FEDERICO BONADONNA (ricercatore), ENRICA 

CHIAPPERO (Università di Pavia), FRANCESCA CRIVELLARO (Università di 

Bologna), PAOLO CAPUZZO, (Università di Bologna), CONCHITA 

D’AMBROSIO, (Università di Milano-Bicocca), FERDINANDO FAVA 

(Università di Padova), GIOVANNA GUERZONI (Università di Bologna), 

VINCENZO MATERA, (Università IULM MIlano), VITO PERAGINE 

(Università di Bari), RENATA TARGETTI LENTI (Università di Pavia), 

SIRIANA SUPRANI (Fondazione Istituto Gramsci Emilia-Romagna); 

STEFANO TOSO (Università di Bologna). 
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PREVENZIONE E DIFESA SOCIALE 

Palazzo Comunale delle Scienze Sociali 

3, Piazza Castello – 20121 Milano 

Tel. +39/02 86460714 

Fax +39/02 72008431 

E-mail: cnpds.ispac@cnpds.it  

Home page: www.cnpds.it, http://ispac.cnpds.org 

 

 

 
 

 


